Quindicesima per annum, C



PERDONO 

Signore, che passi accanto a noi sanando e beneficando chi è prigioniero del male… abbi pietà di noi

Cristo, che vieni accanto ad ogni uomo piagato nel corpo e nello spirito … abbi pietà di noi
  
Signore, che versi sulle nostre ferite l'olio della consolazione e il vino della speranza … abbi pietà di noi


GRAZIE

Grazie, o Padre, perché hai mandato sulla nostra strada Gesù che prova compassione per noi e ci libera dal male

Grazie, Signore Gesù, perché sei tu il vero Samaritano che si fa prossimo a noi e ci dona la salvezza

Grazie, Spirito Santo, perché sostieni il nostro generoso servizio e ci rendi così “il prossimo” di chi è nella difficoltà









Diventare prossimo, anche se Samaritani
 	 
Padre misericordioso, che nel comandamento dell'amore hai posto il compendio e l'anima di tutta la legge, donaci un cuore attento e generoso verso le sofferenze e le miserie dei fratelli per essere simili a Cristo, buon samaritano del mondo. Egli è Dio...

Credo nell’uomo che non appartiene a gruppi speciali, anzi da qualcuno è catalogato come lontano, estraneo, ai margini della comunità, uno di quelli da guardare con un certo sospetto, come i Giudei guardavano i Samaritani
Credo in un uomo che cammina sulle strade di tutti, e forse si espone a qualche pericolo se le affronta da solo, in mezzo al deserto, in un posto a rischio
Credo nell’uomo che quando vede qualcosa che non funziona – un uomo che giace a terra perché aggredito dal male – non lo ignora, non passa avanti, voltando lo sguardo lontano, nel tentativo di nascondere a se stesso quello che sta accadendo sotto i suoi occhi
Credo nell’uomo che prova compassione e si ferma, avverte un sentimento di solidarietà con un altro uomo, senza chiedersi chi sia, cosa faccia nella vita, che ideali coltivi, con chi si sia schierato, in cosa creda, e se crede in qualcosa o qualcuno; vede un uomo che ha bisogno e gli si fa vicino, si fa suo prossimo, diventa lui il prossimo…
Credo in un uomo che trasforma la compassione in gesti di aiuto, usando ciò che ha a disposizione: forse troppo poco per chi lo possiede, ma molto importante per chi lo riceve
Credo in un uomo che si fa carico dell’altro, “lo carica” prima di tutto nel suo cuore e lo porta nella sua vita, diventa solidale con lui; un uomo disposto a proseguire a piedi perché sulla sua cavalcatura possa trovare posto un altro; un uomo che perde del tempo per prendersi cura di uno che fino ad allora era uno sconosciuto, ma da adesso farà parte della sua vita
Credo in un uomo che sa spendersi e spendere; sa privarsi di qualcosa per condividerlo con un altra… che non è più un estraneo, perché lui gli è diventato prossimo: sa spendere tempo, energie, fantasia, pazienza, fiducia, costanza, entusiasmo, saggezza, prudenza e quant’altro per aiutare un altro uomo
Credo in un uomo che coinvolge altri e si impegna a pagare lui perché chi ha bisogno non resti senza l’aiuto di cui ha necessità; un uomo che non ne parla con tanti per farsi bello, perché lo ringrazino, ma solo con qualcuno che sa attento, e per non restare solo in questo compito che vede più grande delle sue possibilità
Credo in un uomo che non fa miracoli: non usa parole o gesti che trasformano l’uomo bisognoso e in un attimo gli rendono la salute e la piena efficienza; l’unico vero miracolo in questa storia avviene per lui: da Samaritano disprezzato diventa modello in cui la comunità dei credenti vi vede lo stesso Gesù, buon Samaritano dell’umanità che porta olio della consolazione e il vino della speranza 
Credo in un uomo che non fa proclami sui tempi negativi e sulle ingiustizie, e nemmeno tenta di minimizzare per consolare chi è stato aggredito. Le poche parole che usa sono per chi deve aiutarlo a prendersi cura; non si tratta di parole miracolose, ma semplicemente di parole umane: aiutami ad aiutare. 
Credo in un uomo che forse quando arriva dove era diretto, e incontra le persone con cui aveva un appuntamento, deve pure scusarsi per il ritardo accumulato, ma in questo modo condivide con altri uno stile che alla fine risulta vincente 
Credo in questo uomo… ma tu aiutami, o Buon Samaritano dell’umanità, perché possiamo fare molto di più se saremo meglio e in tanti, se tutti diventiamo “il prossimo” di chi ci sta accanto, e forse ci chiede aiuto solo con la sua silenziosa presenza, lì sul ciglio della strada…


Ci siamo riuniti a celebrare la pasqua del tuo Figlio
ma non vogliamo dimenticare,
Padre misericordioso,
quanti accanto a noi 
attendono che proviamo compassione di loro 
senza passare oltre,
come il sacerdote e il levita
nella parabola che racconta Gesù, 
tuo Figlio e nostro Signore.

Il tuo Unigenito si è fatto uomo
per diventare per tutti il buon Samaritano 
che conferma nel comandamento dell’amore 
il compendio della tua legge,
e aiuta chi vuole scoprire la verità
a diventare il prossimo di chi è nel bisogno.
Gesù ci dona un cuore generoso,
attento alle miserie dell’umanità,
e alle esigenze di ogni persona 
[bookmark: _GoBack]di cui diventiamo il prossimo
se ci mettiamo accanto a loro con amore.

Insieme alla Chiesa,
che cerca imitare il tuo Figlio,
e tanti fratelli e sorelle 
che nella vita sono stati testimoni di servizio generoso
e ora contemplano il tuo volto
innalziamo a te, o Dio, il canto della lode: Santo… 
